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ECONOMI A <£ LAVORO 

Intervista a Filippo Cavazzuti «Non bisticceremo sui numeri, vogliamo 
ministro del Tesoro nel governo ombra Pei: sapere come e in che modo 
questa maggioranza non è in grado si vogliono raggiungere gli obiettivi 
di risanare il bilancio pubblico e il loro grado di equità sociale» 

« <Andreotti non firmerà le ricette: 
la cura Carli non esiste» 
«La "cura Carli" è per ora soltanto il titolo di una 
copertina e Andreotti è difficile che possa avallare 
la ricetta». Filippo Cavazzuti, ministro del Tesoro 
del governo ombra del Pei, interviene nel dibattito 
sul risanamento della finanza pubblica I comuni­
sti e la Sinistra indipendente propongono un pia­
no di rientro del disavanzo che nel triennio 1990/ 
92 porti a una riduzione del deficit del 3% sul Pil 

DAL NOSTRO INVIATO 
-^ , WALTER PONDI 

tm BOLOGNA «Giudicheremo 
I azione del governo per il ri 
sanamente della finanza pub 
blica non in base alla quantità 
ma sul come verrà impostata e 
sulla sua qualità» Filippo Ca 
vazzult dopo una breve va 
canza ali isola del Giglio ha 
di nuovo indossato j panni di 
ministro del Tesoro nel gover 
no ombra del Pei Lo incon 
trlamo nel suo studio che dà 
su una stradina nel pieno con 
tra di Bologna a due passi 
dalle due ioni e dati università 
nella quale insegna Scienza 
delle finanze Prln\a ancora di 
esprimere valutazioni sulla li 
nea ancora assai indefinita 
del governo Andreotti-Carli in 
materia economica Cavazzuti 
ricorda o/i&ìt sono le indica 
?ioni e io proposte che il Pei e 
la Sinistra indipendente han 
no avanzato per avviare una 
efficace azione di nsanamen 
lo del conti dello Stato -Nel 
discorso di Occhetto ali mse 
diamcnto del governo ombra 
e nella mozione che i nostri 
gruppi parlamentari hanno 
presentato alle Camere ai pri 
mi di agosto si afferma chia 
ramente che intendiamo im 
pegnare il governo in carica 
ad impostare una manovra di 
risanamento finanziario che 
realizzi una riduzione del di 
savanzo pubblico rispetto al 
Pil di Ire punti percentuali nel 
breve periodo e comunque 
entro il triennio 90/ 92» 

In termini concreti cosa si 

gnifica? 
Vuol dire che in tre anni il di 
savanzo pubblico deve essere 
ridotto di 35/<1Qmila miliardi 
Non è quindi sui 17mlla mi 
iiardi che il governo va cer 
cando per il 90 che ci dividia 
mo i problemi cominciano 
quando si definire il modo di 
realizzare questo obiettivo 
I effettiva capacità di raggiun 
gerio e I equità dei provvedi 
menti da assumere Per ora 
sospendiamo il giudizio per 
che non si sa cosa il governo 
intende fare Dagli incontri 
che la «troika» economica sta 
avendo -con i ministri interes 
sati emergono però serie difh 
colta 

Per quali ragioni a tuo avvi* 
•o è cosi difficile impostare 
una manovra di risanameli 
lo impegnativa sì ma non 
certo drammatica? 

Perché i « orposi interessi che 
stanno dietro il bilancio pub 
bheo sono quelli del sistema 
tipicamente democristiano di 
occupazione dello Stato per fi 
ni clientelar! sono gli stessi 
che tengono in piedi questa 
maggioranza e questo gover 
no Compito dell opposizione 
è dunque quello di propone 
che vengano tagliate quelle 
zone del bilancio pubblico 
dove gii interessi colorativi 
sono sovrarappresentati Biso­
gna infatti avere chiaro che il 
risanamento della finanza 
pubblica non passa attraverso 

asettiche operazioni contabili 
ma deve incidere su quei cor 
posi interessi nati o da una 
vecchia consociazione tra 
maggioranza e opposizione o 
per fl mantenimento del con 
senso attorno alla De e ai suoi 
alleati li risanamento insom 
ma passa solo con lo scardi 
namento di questo sistema ed 
è perciò un aspetto imporlan 
te della riforma del sistema 
politico E quindi ha dna va 
lenza politica di preftgurazio 
ne dell alternativa 

Quali sono 1 settori nel quali 
si deve tagliare? 

Ti faceto soltanto alcuni esem 
pi ma che sono indicativi della 
filosofia che ispira le nostre 
proposte Penso ai quasi 1500 
miliardi deliAima che per 
gran parte corrispondono a 
furti e corruzione a tutta una 
sene di enti inutili che dovreb 
bero essere finanzati dai pro­
pri iscritti (come le camere di 
commercio) e che invece n 
cevono abbondanti trasferì 
menti dallo Stato ancora le 
centinaia di miliardi per i prò 
getti del ponte sullo stretto di 
Messina operazione dì puro 
clientelismo 

Quando si è saputo che al 
ministero del Tesoro anda 
va uno come Guido Curii 
motti hanno tirato un sospi­
ro di sollievo e si è subito 
cominciato a parlare di «cu­
ra Carli» per il bilancio pub­
blico Tu che ne pensi? 

Se per cura Carli intendia 
mo il risanamento della finan­
za, pubblica sono anch io per 
la ''cura Carli Non vedo però 
come Andreotti possa avallare 
la ricetta Tra i altro delia cu­
ra Carli abbiamo finora sol­
tanto il titolo della copertina 

Un debito pubblico di oltre 
un milione di miliardi, che 
si avvia a superare U Pil an-
nutle, tassi di Interesse ele­
vatissimi che fanno aumen­
tare disavanzo e debito co­

me affrontare questo nodo 
scorsolo? 

La nostra proposta di ridurre il 
disavanzo dei 3% sul Pil è la 
dimensione che secondo mol 
ti esperti consente di stabili? 
zare il rapporto fra debito e 
Pil Ciò significa portare il fab 
bisogno primario nel triennio 
in attivo dell 1/2% (oggi è ne 
gativo per 11 5SS) questo do­
vrebbe consentire anche una 
riduzione della spesa per inte 
ressi passivi Ma per realizzare 
questo obiettivo pur nella re­
ciproca autonomia Tesoro e 
Banca d Italia devono collabo­
rare 

È Ipotizzabile una manovra 
diretta sui tassi di Interes* 
se? 

Se si pensa a interventi di tipo 
amministrativo oggi non sono 
più possibili lo stesso anni fa 
proposi un vincolo di portafo­
glio ma allora gli intermediari 
(ossia le banche) detenevano 
una quota elevatissima di titoli 
di Slato i quali ora sono in 
gran parte in mano alle fami­
glie (nell 88 le banche aveva­
no il 20% dei totale dei titoli in 
circolazione e oggi fórse anco 
ra meno) Qui non stiamo di­
scutendo di finanza straordi 
nana o di guerra ma della n 
duzione di un paio di punti 
precentuaii dei tassi a medio 
lungo termine E poiché un \% 
corrisponde a 1 Ornila miliardi 
la nduzione del disavanzo che 
ne conseguirebbe sarebbe 
davvero cospicua Ciò che tro 
vo inconcepibile ai di là delle 
motivazioni congiunturali sul 
le quali la Banca d Italia mo 
stra elevate preoccupazioni è 
che sia I inefficienza comples 
siva del sistema bancano e del 
mercato secondano dei titoli 
pubblici a costituire i) vero 
ostacolo a operazioni di ordì 
nana amministrazione 

Quali sono le ragioni che 
spingono la Banca d'Italia a 
tenere alti I tassi di Interes­
se? 

Prima di tutto mantenere forte 
il cambio della lira In ciò ter 
se esagera perche più che 
mantenerlo fisso ora lo sta n 
valutando E però vero che in 
assenza di politiche di bilan 
ciò la Banca centrale si trova 
sola a fronteggiare e unica 
mente con la manovra sui tas­
si a breve squillbn di bilancia 
dei pagamenti ed eccesso di 
domanda interna Ma è altret­
tanto vero che questa politica 
dei lassi di interesse consente 
al sistema bancario che opera 
con una forte differenza fra 
lassi attivi e passivi di guada 

finare là dove non riesce con 
a produttività e (efficienza 

Quindi t interesse della Banca 
d Italia si salda con quello del 
le banche a tenere alti gli 

30Kact chi paga tutto ciò è il 
ebito pubblico Vi è dunque 

un conflato, ineliminabile ma 
che 1 arte della politica econo­
mica dovrebbe rendere mini 
mo, fra difesa del cambio, dal 
conto profitti e perdite delle 
banche e risanamento della fi 
nanza pubblici 

Alti tassi e Ura forte hanno 
però conseguenze anche 
sulla economia reale sulla 
competitività delle nostre 
Imprese, 

Certo questa situazione rende 
più vantaggiose le importazio­
ni e scoraggia le esporatazio-
m precostituendo cosi le con 
dizioni per lo squilibno della 
bilancia commerciale e dun 
que motivi di non caduta dei 
tassi di interesse per attirare 
capitale dati estero per finan 
ziare la bilancia dei pagamen 
ti E la condizione più appetita 
dagli speculatori che coi cam 
bi fissi nescono a lucrare la 
differenza di rendimento delle 
diverse valute Una situazione 
paradossale da cui forse di 
potrebbe uscire se impostassi 
mo una manovra di bilancio 
che raffreddasse la spesa per 
consumi delle famiglie 

Come si sente nn ministro 

del Tesoro ombra ad avere 
di fronte un ministro vero 
come l'ex governatore di 
Bankltalla tfl ex presidente 
della Confindushia? 

Sono convinto che I opposi 
zione rande al meglio quando 
ha di fronte un governo che 
governa Da questo punto di 
vista in teoria Giudo Carli è 
quanto di meglio ci si può 

aspettare Tuttavia i suoi si 
lenzi su questioni come I anti 
trust e te altre leggi di regola 
zione dei mercati finanziari 
(le Sim lOpa llnsider tra­
ding ecc ) fanno emergere it 
dubbio che ho espresso an 
che prima Che Carli cioè 
possa venire intrappolato nel 
le mille mediazioni di An-
dreotti 

I tre sindacati a cena dal governo 
Del Turco: non basta a cambiare clima 

Ottaviano Del Turco 

• • ROMA La villa ha «vissu­
to» ben altri appuntamenti 
Per dirne una nelle tenuta di 
Pomicino sull Appia si strinse 
il «patto- che avrebbe portato 
al cambio della guardia nella 
De La villa sulla consolare 
non resterà legata insomma 
alla cena che I altra sera il pa 
drone di casa ha organizzato 
per incontrare i dirigenti sin 
dacah L incontro non passerà 
alla stona ma non può essere 
neanche sottovalutato Infor 
male quanto si vuole è stato 
però il primo tra governo e 
confederazioni da quando e è 
Andreotti E che len fosse rap 
presentato 1 intero governo 
non ci sono dubbi È vero che 
la riunione è stata pensata 
sollecitata «costruita- dal de 
Cirino Pomicino Ma alla cena 
si sono subito aggregati il vi 
cepresidente del Consigl o 
Martelli e li ministro delle Fi 
nanze Formica social iti So 
no stati questi tre esponenti 
della maggioranza a fare gli 
onori di casa al segretario del 
la Cgil e ali aggiunto Trentin e 
Del Turco al leader della Uil 
Benvenuto e al responsabile 
della Cisl Marini accompa 
gnato dal suo "delfino- Sergio 
D Antoni (a proposito qual 
cuno ha ancora dei dubbi su 
chi sarà il vicesegretario nel 
sindacato cattolico9) 

Le due ore e mezza passate 
nella villa 1 abbiamo detto 
sono state il primo contatto 
vero tra governo e confedera 
zioni Com è andata7 Per 1 e 

Due ore e mezza a cena sotto i ci 
pressi della villa di Cirino Pomicino 
sull Appia Con questo carattere deci­
samente informale si è svolto I altra 
sera il p n m o vero incontro tra gover 
no e sindacati Da una parte > leader 
delle tre confederazioni dall'altra ol­
tre a! padrone di casa, anche Martelli 

e Formica Informale si dunque , ma 
l'incontro ha coinvolto 1 intera com 
pagine governativa L incontro é servi 
to a qualcosa9 Per Del Turco il gover 
n o h a detto e ripetuto che vuole un 
nuovo clima nei rapporti col sindaca 
to «Ma - ha aggiunto - le difficolta mi 
sembrano davvero tante» 

secutivo la domanda non ha 
senso la riunione era «infor 
male - anzi segreta visto che 
Pomicino ancora 1 altro pò 
meriggio negava di aver ap 
puntamento coi sindacati -
doveva servire ad un primo 
sommano scambio di opmio 
ni sulla manovra economica 
E per i sindacati7 Con una 
procedura un pò particolare 
il governo si prende la briga di 
rispondere anche per loro «Le 
confederazioni non possono 
essere né soddisfatte né in 
soddisfatte dal momento che 
non si è ancora definito nul 
la- ha detto ieri Martelli ad 
un agenzia di stampa Poche 
parole insomma per capire 
che i ministri di Andreotti so 
no arrivati ali appuntamento 
senza nulla in mano A cosa è 
servito allora I incontro'' -Pro 
babilmtntc - risponde Del 
Turco numero due della Cgil 
- I intenzione del governo è 
quella di creare un clima di 
verso col sindacato Andreotti 
insomma non ha interesse a 
ripartire dallo sciopero gene 

STEFANO BOCCONETTI 

rate dalla spaccatura imposta 
da De Mita» Un «polir parler» 
per creare un altra «atmosfe 
ra» dunque E sono bastate 
quelle due ore conviviali' Il 
clima è cambiato7 Ancora Ot 
taviano Del Turco «Si sono 
fatti discorsi troppo generici 
per poter rispondere II gover 
no ci ha detto che ha interes 
se ad un confronto con noi» 
Ma il sindacato o almeno una 
parie del sindacato non si fi 
da >ll presidente del Consiglio 
sa che da parte nostra - conti 
nua il vice segretario Cgil -
non e è alcun pregiudizio nei 
suoi confronti Ma un dato è 
certo nonostante le parole le 
difficoltà sono tante» Le diffi 
colta vengono proprio dal fai 
to che mentre il governo è alla 
ricerca di una manovra eco­
nomica fatta soprattutto di ta 
gli i! sindacalo («con una 
perfetta consonanza di opi 
moni quale non vedevo da 
tempo») ha una sua ricetta 
dettagliata Sul fisco sul Sud 
sulla riforma delle pensioni 

sull efficienza della macchina 
statale sulla sanità dove certo 
non basta 1 eliminazione dei 
ticket sui ricoveri Proposte 
anche sul deficit pubblico Al 
cune anche nuove come I uh 
lizzazione delle liquidazioni e 
dei fondi pensionistici per fi 
nanziare il debito pubblico a 
lunga scadenza Misure sulle 
quali però durante la cena né 
Pomicino né Martelli né For 
mica hanno dato alcuna ri 
sposta Cosi come i tre mini 
stri hanno semplicemente 
glissato di fronte alle denunce 
sindacali sui tanti troppi osta 
coli che anche dentro il go 
verno incontra la costruzione 
del «polo» tra Bnl Inps e ina 
«Si sono limitati a prendere 
appunti- aggiunge il numero 
due delli Cgil E il solo ascoi 
tare non ha mai mutato alcun 
clima 

Ecco perché dico - con 
elude Del Turco - che ogni ot 
timismo è fuori luogo» Frase 
detta proprio mentre le agen 
zie di stampa dettavano una 
dichiarazione di Benvenuto 

Anche il leader della Uil so 
stiene di volersi misurare in 
nanzitutto «coi fatti che prò 
durra il nuovo governo ma lui 
già parla di un -cambiamen 
to» nei rapporti rispetto al go 
verno De Mita Lo stesso fa 
Marini anche lui si bilancte in 
un giudizio favorevole sul 
«nuovo metodo che il gover 
no sembra voler instaurare 
anche se poi attenua la di 
esarazione con un «È troppo 
presto per esprimere una pò 
suione compiuta Comunque 
sia il sindacato i «fitti» del go 
verno li conoscerà tra poco 
un nuovo incontro tra le parti 
è fissalo per 111 settembre 
Quando la troika economica 
avrà concluso I «esplorazio­
ne" tra i ministri nella speran 
za - che si attenua ogni gior 
no di più - di poter sforbiciare 
qui e là nei bilanci dei vari di 
casieri Tra 15 giorni le conte 
derazioni si troveranno davan 
ti il piano del governo Piano 
che ancora ieri Pomicino s af 
tannava a negare che possa 
contenere una «stangata» An 
zi il ministro ha insistito che si 
punterà a colpire I evasione fi 
scale Salvo poi aggiungere 
che bene o male qualche ta 
riffa dovrà salire II governo -
sono sempre le parole del mi 
nislro - sceglierà bene le tanf 
te da aumentare per non *ar 
crescere | inflazione E magan 
le troverà fra quelle che non 
sono nel «paniere» della con 
tingenza Cosi non sarà «slan 
gata» ma quasi 

In nove lingue 
il contralto 
di lavoro 
delle colf 

L idea è stata della Filcams il sindacato di categorìa del­
la Cgil un riassunto del contratto di lavoro domestico vì­
gente in un libretto «tascabile» di 126 pagine, presentato 
In nove lingue Oltre ali italiano l'eritreo il francese, l'in 
glese il portoghese, il singalese. *l somalo, lo spagnolo e 
il filippino Cosi, 1400mila stranieri che lavorano In Halli* 
per lo più nelle famiglie potranno capire chiaramente 
diritti e doveri della loro condizione di lavoro ma anche 
a chi rivolgersi per documenti e trafile burocratiche Co­
me ha detto il segretario della Filcams Roberto DI Gioac­
chino, questa è solo una delle iniziative verso i lavoratori 
stranieri (uscirà anche un analogo contratto dei pubbli­
ci esercizi) fa parte di «uri piano per un'organica e 
avanzata tutela sindacale» 

Poste, Uil 
contro Cgil: 
«Spa, formula 
impraticabile» 

La riforma delle Poste e te­
lecomunicazioni provoca 
divisioni (ra i sindacati La 
Filpi Cgil caldeggia la tra­
sformazione dell'azienda 
postale in una società per 

^^^^ 1 ^ B B 1 I ( B ( B ( > ^^ M ^ M M azioni (e il ministro Mam-
mi non lo esclude) ma la 

Uilpost non è d accordo L ipotesi -6 impraticabile so­
stiene il segretario della Uilpost Mano Schiavo in quan­
to «comporta la soluzione di tanti problemi tecnici, giuri 
dici previdenziali e occupazionali e avrebbe costi eie 
vatissimi« per 1 erano Secondo Schiavo la soluzione sta 
invece nella costituzione di un ente pubblico economi­
co di Posta Bancoposta e telematica pubblica 

Aumentano 
il gasolio 
e il petrolio 
da riscaldamento 

Con la pubblicazione nel 
la «Gazzetta Ufficiale» di 
ieri del relativo comunica 
to del Cipi (Comitato In 
termimstenale prezzi) è 
scattato il previsto aumen 

^ ^mmtm^—mm to dei prezzi del gasolio e 
del petrolio da riscalda­

mento Il primo è cresciuto da 733 a 749 lire al litro il 
petrolio da 631-a 647 lire ai litro Resta invece a 417 lire 
al litro il prezzo dell olio combustibile fluido Oli aumen­
ti son dovuti all'adeguamento dei prezzi italiani alla me­
dia dei prodotti petroliferi negli altn paesi Cee 

Centenario 
della grande 
crisi bancaria 
italiana 

Ricordate lo scandalo del 
la «Banca Romana»? Ebbe 
ne proprio cent anni fa, il 
26 aprile 1889 avvenivano 
i primi dissesti che apriro­
no la grande crisi del set-

m—rmmmmmmmmmmmm tore creditizio Italiano (di 
cui la questione della 

•Banca Romana» fu un aspetto) fino a portare alla costi­
tuzione nel 1893 della Banca d'Italia come istituto di 
emissione preminente (pnma erano sei le banche auto­
rizzate a emettere cartamoneta) e banca di fiducia dello 
Stato Quel giorno a Tonno chiuse gli sportelli il «Banco 
di sconto e sete», due giorni dopo era la volta della «Ban­
ca Tiberina" Un giro di salvataggi e di altri rischi di falli 
menti seguiti a operazioni illecite (comprese quelle le­
gale al dissesto della «Banca Romana-) condussero alla 
riforma dell intero sistema creditizio 

LaSandoz 
contesta 
la multa 
della Comunità 

La Sandoz farmaceutici 
Spa filiale italiana della 
multinazionale svizzera, 
ha chiesto che sia accor­
data la revoca - o la resti-
tuzione - di un ammenda 

_ _ . _ _ _ „ „ „ . _ _ _ di 800mila Ecu (quasi 1 2 
miliardi di lire) inflittale 

dalla Corte di Giustizia della Cee perché le sue fatture 
recavano fino al 1986 la menzione «esportazione proi 
bita» ciò contrasta con le prescrizioni comunitarie a tu­
tela della libera concorrenza Per la Sandoz si trattò di 
semplice negligenza che non ebbe effetti limitativi sugli 
scambi come la stessa Cee accertò Per la Commissione 
invece era chiara I intenzione di limitare gli scambi in* 
tracomunitan 

Più depositi 
nelle Casse 
di Risparmio 
dei paesi Cee 

I depositi presso le vane 
Casse di Risparmio dei 
paesi Cee sono aumentati 
in aprile 89 di 4 miliardi di 
Ecu (quasi 6mila miliardi 
di lire) rispetto allo stesso 

_ < < 1 ^ m m mese del 1988 Un risulta­
to che gli osservatori attri­

buiscono alla buona performance dei buoni fruttiferi e 
dei certificati di deposito I successi maggiori in Italia, 
Belgio Olanda Portogallo e Lussemburgo In controten 
denza invece sono le Casse britanniche e irlandesi che 
hanno registrato una riduzione nel valore dei depositi 
Inoltre se bene sono andati i buoni fruttiferi e i certificati 
di deposito meno sostenuta è stata la crescita del conti 
correnti liberi Sono risultati Invece in calo i depositi a ri 
sparmio e i conti correnti vincolati 

FRANCO BRIZZO 

«Made in Japan» più libero 
Scambi più facili 
con Tokio, 
ma non per le auto 
«•ROMA Si allentano i 
vincoli ali importazione nel 
nostro paese dei prodotti 
«made in Japan» Con un de 
creto entrato in vigore ieri e 
firmato dal ministro per il 
Commercio con I estero 
Ruggiero il governo ha deci 
so una paratale liberalizza 
zione dell import dal Giap 
pone Pf>r ora la misura ri 
guarda solo alcuni prodotti 
«non pericolosi» - diciamo 
cosi - per la nostra bilancia 
commerciale dal decreto 
sono infatti escluse le auto e 
il materiale elettronico Pro 
dotti sui quali continuerà ad 
essere applicato il cosiddet­

to «contingentamento» di im 
portazione 

La parziale liberallzzazio 
ne dell import avrà effetto 
Immediato per le conserve 
di tonno e di sardine per i 
filati per i tessuti per la se 
ta le pile e le piastrelle Dal 
prossimo anno poi per i 
produttori giapponesi sarà 
possibile vendere nel nostro 
paese vasellame e porcella 
ne Infine dal primo gen 
naio del 91 in Italia potran 
no arrnvarc liberamente 
senza barriere doganali pu 
re le pellicole fotografiche 
giapponesi Anche quelle a 
stampa istantanea 


